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 (dal “Regolamento sull’autonomia delle istituzioni scolastiche” D.P.R. n. 275/1999) 
 
 

Che cos’è? “…è il documento fondamentale costitutivo dell’identità culturale e progettuale 
delle istituzioni scolastiche…” (art.3) 

Che cosa contie-
ne? 

“…esplicita la progettazione curricolare, extra-curricolare, educativa ed orga-
nizzativa…” (art.3) 
“…riflette le esigenze del contesto culturale, sociale ed economico della realtà 
locale…” (art. 3) 

Per quali scopi? “…garantire ai soggetti coinvolti il successo formativo, coerentemente con 
l’esigenza di migliorare l’efficacia del processo di insegnamento e di apprendi-
mento…” (art. 1) 

 
 

�
�
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Via Verdi n° 45 13100 Vercelli   Tel. 0161.255450 - Fax 0161.250461 
E-Mail: segreteria@istlanino.it  

 
 
Dal 1 settembre 2007 è nato l’Istituto di Istruzione Superiore “Cavour” frutto della fusione 
dell’Istituto Tecnico Commerciale e per Geometri “Camillo Cavour” e dell’Istituto Profes-
sionale per i servizi commerciali, turistici e sociali “B.Lanino” di Vercelli. 
Il Piano dell’Offerta Formativa è il documento con cui l’Istituto di Istruzione Superiore “Ca-
vour” si presenta ed esplicita le linee progettuali e operative che intende seguire nel cor-
rente anno scolastico 
 
Esso si basa sulla condivisione degli obiettivi e delle esigenze in primo luogo degli allievi e 
delle loro famiglie, della dirigenza, di tutto il personale docente e ATA ed infine delle istitu-
zioni presenti sul territorio. 
 
La stesura del POF richiede infatti la collaborazione di tutte le suddette componenti e as-
sume valore di “contratto” per una maggiore trasparenza, una razionalizzazione degli in-
terventi didattici ed educativi, una riqualificazione dei servizi svolti e un miglioramento dei 
rapporti. 
 

CENNI STORICI 

L'Istituto "Camillo Cavour" è stata la sede di una delle prime Scuole Speciali d'Italia. 
Venne inaugurato a Vercelli nel 1854, sotto il patrocinio del Comune, con sede al piano in-
feriore del palazzo dove, ancora oggi, si trova il Liceo-Ginnasio Lagrangia. 
Per volontà e merito dell'allora Direttore delle Scuole Speciali Barone Vincenzo Cesati e, 
in seguito, di altri insigni personaggi, nel giro di pochi anni si arricchì di corsi altamente 
qualificati in varie discipline (Agrimensura, Sezione Commerciale e Fisico - Matematica e, 
poi, Astronomia). 
L'incremento dell'Istituto già nel 1902, rese necessaria la costruzione di un edificio più ido-
neo che sorse in Corso Italia. Concluso nel 1914,  è tuttora la sede dell'Istituto Tecnico 
Statale Commerciale e per Geometri "Camillo Cavour". 
Al "Cavour" hanno insegnato nomi prestigiosi della cultura italiana e cittadina, sia in campo 
scientifico (come i botanici Vincenzo Cesati e Alessio Malinverni), che umanistico (come 
gli scrittori Achille Giovanni Cagna, Eugenio Treves e lo storico Giulio Cesare Faccio). La 
loro impronta è ancora oggi riconoscibile in alcune raccolte del patrimonio culturale dell'I-
stituto. 
 
Nel corso degli anni l’Istituto si è arricchito di sempre nuovi corsi e  indirizzi. 
A.S.  1987/88: viene introdotto il triennio ad indirizzo informatico nel corso Ragionieri. 
A.S.  1989/90: nel corso Geometri prende il via l’Indirizzo Edile Territorio Ambiente 
(I.E.T.A.). 
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A.S. 1990/91: viene avviato nel corso Ragionieri  l’Indirizzo Giuridico Economico Aziendale 
(I.G.E.A.), poi divenuto di ordinamento nel ‘93/94. 
A.S. 1999/2000: nasce il progetto “Sirio” corsi per Geometri e Ragionieri, finalizzato alla 
formazione adulti in orario serale. 
A.S. 2001/2002: si introduce nel corso Ragionieri Programmatori il progetto “Mercurio”   
indirizzo informatico gestionale. 
A.S.  2005/2006: inizia il corso per il turismo e il corso I.G.E.A. Orientamento Sportivo. 
A.S.  2007/2008: viene attivato il “Liceo Economico”. 
 
L'Istituto Professionale "B. Lanino" offre, dal 1854, la possibilità ai giovani di conseguire 
diverse qualifiche adatte ad inserirsi nel mondo del lavoro. 
 
L'Istituto nasce come Scuola Tecnica Commerciale biennale. Nel 1929 viene trasformata 
in Scuola di Avviamento Professionale Commerciale, con corsi post-licenza elementare, di 
durata triennale. Nel 1961 viene soppressa la Scuola di Avviamento e vengono istituiti 
corsi di Studi Superiori per Stenodattilografi Commerciali (biennali) e per Addetti alla Se-
greteria e Contabilità d'Azienda (triennali e successivamente trasformati in corsi quinquen-
nali). 
 
Nel 1993 l'Istituto Professionale Statale cambia denominazione e diventa Istituto Profes-
sionale di Stato per i servizi commerciali e turistici. Dall'anno scolastico 1997/98  è attivo il 
corso per i Servizi Sociali. Nell’anno 2000/2001 diventa Istituto di Istruzione Superiore ac-
corpando l’Istituto Agrario e istituendo nel 2004-2005 il nuovo indirizzo IPSSAR (Istituto 
Professionale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione) con sede a Trino (VC). 
 
Nel settembre 2007 l’Istituto Tecnico “Cavour” e l’Istituto Professionale “Lanino” si fondono 
nell’Istituto di Istruzione Superiore “Camillo Cavour” 

 
 

CONTESTO SOCIO-ECONOMICO 
 
 
La provincia di Vercelli, grazie ad un ambiente rurale ed urbano non congestionato né de-
teriorato ed alla sua collocazione vicino a grandi infrastrutture di mobilità e trasporto, 
all’incrocio di corridoi strategici di rilevanza europea, grazie ad un crescente collegamento 
tra le facoltà universitarie vercellesi ed all’opera di recupero e valorizzazione del patrimo-
nio storico-culturale e dei prodotti tipici potrà vivere un momento di sviluppo equilibrato e 
qualificato benché considerata una provincia di piccole dimensioni con una popolazione 
che nell’ultimo decennio è decisamente diminuita. 
 
Il tasso di disoccupazione, che nella fascia di età dai 15 ai 29 anni, è del 4,2%, è tenden-
zialmente in calo. 

 
L’agricoltura (6%) e l’industria (40%) assorbono quasi la metà dell’occupazione totale. 
L’altra metà è rappresentata dal terziario, in particolare da commercio, alberghi, ristoranti, 
trasporti, comunicazioni, magazzinaggio, attività immobiliari, noleggio ecc. 
Poche le società di capitali, ma di grandi dimensioni in rapporto al territorio regionale, in 
quanto ben il 65% delle attività sono svolte da ditte individuali. 
 
L’attuale congiuntura, caratterizzata da una crescita lenta, provoca difficoltà al sistema 
produttivo regionale ed ostacola la trasformazione da economia ad alta intensità industria-
le ad economia basata sul “know-how”. Pertanto la regione dovrà aumentare la propria 
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competitività, far crescere nei giovani la preparazione culturale e le competenze profes-
sionali e inserire il territorio in efficienti reti internazionali di innovazione. 
 

LE SCELTE EDUCATIVE 
 
Obiettivo prioritario della Scuola è la crescita dello studente in ogni sua dimensione: cogni-
tiva, operativa e relazionale. 
Questa scelta pone lo studente al centro di ogni attività scolastica. 
Lo studente deve "star bene a scuola" socializzando con i compagni, trovando motivazioni 
e soddisfazione del proprio apprendimento. 
 
L’alunno deve avere giustificazioni e gratificazioni dalla fatica e sforzo personali; sentirsi 
coinvolto nelle scelte didattiche, poterle discutere, verificarle, partecipare direttamente  al 
controllo del proprio apprendimento. Pertanto riteniamo importante: 
 
·  il rispetto delle regole di convivenza civile e della libertà di ognuno 
·  l’integrazione in  una dimensione europea con chiara comprensione dei diritti e dei do-

veri di cittadino 
·  la crescita della personalità e delle attitudini degli allievi 
·  l’assunzione di responsabilità verso il lavoro e la professione 

 
CONTRATTO EDUCATIVO 

scuola- allievo-famiglia (tutore) 
(per allievi minorenni) 

 
 
L’ALLIEVO SI IMPEGNA A : 

�  frequentare con regolarità i corsi negli orari pubblicati, presentandosi con puntualità 
all’inizio delle lezioni, 

�  assentarsi dalle lezioni, posticipare l’entrata o anticipare l’uscita solo in caso di ef-
fettiva necessità e presentando tempestivamente giustificazione scritta dal genitore 
( nel caso di uscita anticipata è necessaria la presenza del genitore) 

�  applicarsi con costanza allo studio, svolgere i compiti assegnati e consegnarli al 
docente nelle date prefissate 

�  segnalare tempestivamente eventuali difficoltà riscontrate nel processo di appren-
dimento 

�  comportarsi correttamente nei confronti degli insegnanti, del personale della scuola, 
dei compagni  

�  rispettare le strutture e le attrezzature dell’Istituto 
�  tenere a scuola e al di fuori della scuola ( in occasioni di visite e viaggi di istruzione, 

stage ecc.) un comportamento corretto e un abbigliamento adeguato, tale da non 
danneggiare l’immagine dell’Istituto Cavour 

 
LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A 

�  controllare regolarmente il diario scolastico dell’allievo per eventuali comunicazioni 
da parte della scuola o dei singoli docenti. 

�  ritirare tempestivamente in Segreteria il libretto delle assenze , e consegnarlo al fi-
glio/alla figlia solo quando è necessario giustificar un’assenza, per esercitare un 
controllo sulla regolarità della frequenza del figlio/della figlia 

�  far corrispondere la firma apposta sul libretto delle assenze e sul libretto delle valu-
tazioni ad una delle firme apposte presso la Segreteria 
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�  prendere parte ai colloqui scuola/famiglia, compatibilmente con gli impegni lavorati-
vi, e nel caso in cui impossibilitati , contattare tramite il diario o telefonicamente gli 
insegnanti per ottenere un colloquio in giorni e orari compatibili con i propri impegni 

�  limitare quanto possibile le richieste di entrata/uscita dalla scuola fuori orario 
�  partecipare alle iniziative proposte dalla scuola e indirizzate alle famiglie, compati-

bilmente con i propri impegni 
�  rispettare le scadenze burocratiche, presentando entro i termini comunicati la do-

cumentazione necessaria e richiesta 
�  in generale esortare i propri figli all’impegno personale, educarli al valore della cul-

tura e al rispetto delle persone e delle cose. 
  
 

L’ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE “CAVOUR” SI IMPE GNA A: 
 

�  fornire all’allievo una formazione culturale adeguata al corso di studi prescelto e        
competenze tecniche conformi al profilo professionale 

�  mettere a disposizione dell’allievo strutture ed attrezzature adeguate al corso segui-
to, in buone condizioni di manutenzione e pulizia 

�  rendere disponibile, in orari accessibili e noti al pubblico, un adeguato servizio di 
Segreteria 

�  ad inizio d’anno: consegnare ad ogni allievo una copia del Regolamento d’Istituto; 
affiggere all’Albo d’Istituto il POF per la consultazione; pubblicare l’orario di svolgi-
mento delle lezioni 

�  facilitare in ogni modo le comunicazioni tra docenti e famiglie, anche tramite il  li-
bretto delle valutazioni, e comunicazioni sul diario scolastico, telefoniche, scritte 

�  comunicare puntualmente e ove possibile con congruo anticipo, variazioni 
nell’orario di svolgimento delle lezioni 

�  rendere disponibile nella persona di un coordinatore di classe una figura di riferi-
mento per tutto ciò che riguarda i problemi e le necessità del singolo allievo e del 
gruppo classe 

�  assicurare la possibilità di recuperare eventuali insufficienze per mezzo di recuperi 
in itinere o di corsi pomeridiani (IDEI) 

�  organizzare attività integrative (stage, attività sportive ecc) congruenti con il corso di 
studi frequentato 
 
Si conviene inoltre quanto segue: 

�  eventuali danni ad attrezzature/strutture della scuola dovranno essere risarciti dalle 
famiglie dell’allievo/degli allievi responsabile/responsabili. In mancanza di respon-
sabilità accertate, saranno risarciti dalle famiglie di tutti gli allievi che utilizzano quel-
le attrezzature/strutture. 
 
 

�  Il presente contratto è sottoscritto in originale in due copie di cui una consegnata al-
la famiglia dell’allievo e l’altra conservata dall’ITCG C. Cavour. 

 
 l’IIS Cavour                      l’esercente della tutela                       l’allievo 
 
________________           _____________________         ______________________                              
  

 
 
 
 



 6 

LE SCELTE DIDATTICHE 
 
Le scelte didattiche della Scuola sono attivate in funzione del raggiungimento delle scelte 
educative, nella convinzione che nessun allievo che non sia adeguatamente motivato ben 
inserito  nell'ambiente scolastico possa raggiungere soddisfacenti traguardi didattici. 
L'Istituto rivolge molta attenzione ad  un Progetto di Accoglienza, destinato agli allievi del 
biennio per permettere loro di superare le prime difficoltà di inserimento nella nuova realtà 
scolastica. Viene inoltre  attuato un programma di Orientamento in uscita, destinato agli al-
lievi delle classi quarte e quinte. 
 

 
OBIETTIVI TRASVERSALI 

 
OBIETTIVI  EDUCATIVI COGNITIVI   
 

Sapere: 
·  raggiungere un buon metodo di studio 
·  ascoltare, prendere appunti, riorganizzarli 
·  leggere e comprendere le varie tipologie di testi scritti 
·  schematizzare e schedare le informazioni e le nozioni 
·  organizzare il tempo dello studio e del ripasso, del riposo e delle attività extra-

scolastiche 
·  usare i linguaggi specifici delle discipline 
·  esporre correttamente e in modo lineare nello scritto e in orale  
·  possedere le abilità strumentali nelle varie discipline 
·  impostare e risolvere problemi nelle varie discipline 
·  operare collegamenti all’interno della disciplina 
·  operare collegamenti interdisciplinari 
·  sviluppare le capacità di rielaborazione personale e critiche 
·  sviluppare la creatività personale nel lavoro scolastico domestico e in classe 

 
OBIETTIVI EDUCATIVI COMPORTAMENTALI  

 
Impegno 

Saper essere: 
·  puntuali alle scadenze 
·  assidui nella frequenza 
·  capaci di organizzare i tempi dello studio e del ripasso costante 
·  motivati 
 
Partecipazione 

      Saper essere: 
·  attenti in classe 
·  capaci di lavorare in gruppo 
·  capaci di intervenire in modo pertinente 
·  capaci di sfruttare in modo costruttivo i vari momenti dell’attività didattica, anche 

dagli errori e dagli insuccessi 
·  capaci di crescere civilmente anche con la partecipazione convinta dei momenti 

significativi della società nel rispetto delle differenze 
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Rispetto 
        Saper essere: 

·  rispettosi di sé, degli altri, dei compagni, dei docenti e del personale scolastico 
·  rispettosi delle attrezzature e degli arredi come patrimonio comune 
·  solidali con i compagni e in generale con i deboli e bisognosi 
·  rispettoso e convinto assertore dei valori costituzionali 

 
 

Aree  Disciplinari   e dipartimenti  
 
 

I Dipartimenti Disciplinari: Area Umanistica, Tecnico-Professionale,  Scientifica,  Motoria-
Sportiva: 
 
·  coordinano la programmazione delle attività delle discipline affini 
·  definiscono gli obiettivi didattici delle specifiche discipline 
·  individuano gli obiettivi minimi da raggiungere per conseguire una valutazione sufficien-

te 
·  concordano la struttura e il contenuto delle prove di verifica, ove possibile, (sia durante 

l'anno, sia per simulare l'esame di Stato) da somministrare in classi parallele 
·  propongono i libri di testo da adottare 
 
 

Programmazione Didattica 
 
 

All'inizio dell'anno scolastico si attua la "Programmazione allineata" per materie e per clas-
si così da uniformare i programmi svolti nelle diverse sezioni. 
Laddove è possibile, l'allineamento riguarda anche l'adozione dei libri di testo. 
 
Ogni Consiglio di Classe procede ad un piano di programmazione didattica così articolato: 
 
·  rilevazione livelli di partenza delle classi attraverso test o prove di ingresso; definizione 

degli interventi integrativi per colmare le lacune evidenziate dai test; 
·  definizione di obiettivi educativi e didattici che il Consiglio di Classe intende attuare 

scelti tra quelli elencati nel P.O.F.; 
·  metodologie (lezione frontale, lezione interattiva, Insegnamento individualizzato, Analisi 

di casi, Role playing, Problem Solving Lavori di gruppo, Brain storming) e comporta-
menti comuni che il Consiglio di Classe si propone di assumere nei confronti degli allie-
vi; 

·  attribuzione dei carichi di lavoro in ciascuna disciplina secondo scansioni mensili o set-
timanali in rapporto al tempo di studio mediamente disponibile per alunno (ogni docen-
te definisce il tutto nel proprio piano di lavoro individuale, classe per classe, materia per 
materia); 

·  definizione delle prove di verifica: modalità, tecniche e tempi; 
·  definizione dei criteri di valutazione; 
·  definizione delle modalità di recupero delle abilità mancanti. 
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Verifica e Valutazione 
 
La valutazione non si limita a misurare il percorso dell'alunno, ma è indirizzata anche ad 
identificare le cause di possibili  fallimenti e, di conseguenza, alla predisposizione delle 
strategie di recupero necessarie. 
 
Vengono adottate pertanto due tipi di verifiche: 
 
a) Verifiche formative: si svolgono contestualmente al percorso didattico; sono rivolte a 

tutti gli studenti della classe; servono a studenti e docenti per individuare le lacune; non 
sono mai oggetto di valutazione; non sempre sono attuate da tutti i docenti in tutte le 
classi. 

b) Verifiche sommative: si svolgono al termine di un modulo, o di una U.D. o di un argo-
mento; sono rivolte a tutti gli studenti della classe; servono ad accertare se le compe-
tenze sono state acquisite; sono oggetto di valutazione; sono attuate da tutti i Docenti; 
possono essere di svariate tipologie: (prove scritte), prove pratiche, prove orali, temi, 
relazioni, saggio breve, test a risposta multipla, aperta, a completamento, correlazioni. 

 
In sede di programmazione di inizio anno il Consiglio di Classe indica il numero presumibi-
le di prove sommative per ogni classe e, dove possibile, concorda con gli studenti la scan-
sione delle prove; in questo modo viene assicurata una equa distribuzione delle prove 
stesse. 
Inoltre, per assicurare la massima garanzia di oggettività possibile, il C.d.D. stabilisce cri-
teri comuni a tutti gli insegnanti e precisa le modalità (vedi tab. 1) per pervenire ad una so-
stanziale omogeneità di valutazione. 
 
                                              Trasp arenza e comunicazione 

 
La valutazione è trasparente, i criteri devono essere comunicati agli studenti all’inizio 
dell’anno, se sono generali, o prima delle prove se sono particolari. 
La comunicazione dell’esito delle prove deve essere tempestiva per permettere di indivi-
duare: 
 
·  il livello raggiunto, 
·  le cause dell’eventuale insuccesso, 
·  le attività di recupero più adatte 

 
Tutti i docenti hanno il dovere formativo di comunicare l’esito delle prove. 
 



TABELLA  nr. 1 
SCALA DI MISURAZIONE 

�
���������� ��	
������ 
�	������������	������� �

 
NON RAGGIUNTO NC (NON CLASSIFI-

CATO) 

Situazione di assoluta impreparazione 
a causa delle innumerevoli assenze. 
Numero di verifiche scritte, pratiche, 
orali insufficienti per la valutazione. 

 
NON RAGGIUNTO VOTO dall’1 al 3 

(GRAVEMENTE IN-
SUFFICIENTE) 

Rifiuto di svolgere attività ovvero 
gravissime difficoltà nella compren-
sione e nell'applicazione dei concetti 
di base a causa di lacune pregresse 
difficilmente recuperabili. 

 
PARZIALMENTE RAGGIUN-
TO 

VOTO 4 (INSUFFI-
CIENTE) 

Lacune evidenti nelle conoscenze; 
metodo di studio inadeguato, difficol-
tà ad orientarsi autonomamente nei 
contenuti . 

 
PARZIALMENTE RAGGIUN-
TO VOTO 5 (MEDIOCRE) 

Palesi difficoltà, conoscenze ancora 
incerte non coordinate, lacunose, tut-
tavia superabili  con un maggiore im-
pegno e motivazione applicati alla ri-
elaborazione dei contenuti.   

 
 
SUFFICIENTEMENTE RAG-
GIUNTO 

VOTO 6 (SUFFICIEN-
TE) 

Sufficiente capacità di esposizione, di 
applicazione di tecniche e di com-
prensione di conoscenze e/o di situa-
zioni problematiche; impegno accet-
tabile. 

 
RAGGIUNTO VOTO 7 (DISCRETO) 

Capacità di applicare nella pratica le 
conoscenze acquisite; discrete capaci-
tà espositive. 

 
 
PIENAMENTE RAGGIUNTO VOTO 8 (BUONO) 

Buone capacità di analisi e di rielabo-
razione dei contenuti acquisiti che si 
manifestano anche nell'applicazione 
in contesti nuovi. Accuratezza forma-
le nelle prove scritte/orali. 

 
 
PIENAMENTE RAGGIUNTO VOTO 9 (OTTIMO) 

Conoscenza approfondita della mate-
ria; rigore e ricchezza espositiva ed 
argomentativa; capacità di analisi e 
sintesi; capacità di valutazione critica 
dei risultati e dei procedimenti. 

 
PIENAMENTE RAGGIUNTO VOTO 10 (ECCELLEN-

TE) 

Conoscenza approfondita della mate-
ria con contributi personali; agilità e 
originalità nel realizzare collegamen-
ti; esposizione puntuale nei linguaggi 
specifici complessi. 

 
 
 
 
 

�
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Il collegio docenti ha deliberato che il credito aumenta di un punto nel caso in cui, in base 
alla sottostante tabella, i punti sommati risultino 8 o più; se risultano meno di otto il credito 
resta tale qual è ossia al minimo della banda 
 
 
a) Religione, oppure attività sostitutive: voto 8, 9, 10  ��� �  punti 1 

b) Frequenza scolastica 
 
 Punti  0 = nulla 
Punti 1 = irregolare 
 Punti 2 = poco regolare 
 Punti 3 = regolare 

 

c) Partecipazione al dialogo educati-
vo 

Punti 0 = nulla 
Punti 1 = normale 
Punti 2 = discreta 
Punti 3 = buona 

d) Attività pomeridiane e /o facoltati-
ve riconosciute 

 
Tipologia:  
a) Curriculari (mattutine) 
b) Extracurriculari (pomeridiane) 
c) Individuali (proposte della scuola: 

concorsi, ricerche 
Punti 0 = nessuna attività 
Punti 1 = attività di tipo a o di tipo c 
Punti 2 = attività di tipo b  
Punti 3 = due attività delle tipologie 
                previste  
Punti 4 = tre attività delle tipologie  
                Previste 

e) Crediti formativi rilasciati da agen-
zie esterne 

 
 
 
Punti 0 = nessun credito 
Punti 1 = attività sportive, volontariato, 
                lavoro 
Punti 2 = corsi di perfezionamento fuori 
                dalla scuola 
Punti 3 = attività lavorative coerenti con 
                l’indirizzo scolastico 
Punti 4 = almeno tre fra tutte le attività 
                sopra elencate 
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Interventi Didattici Educativi-Integrativi (I.D.E.I .) 
�
Il Consiglio verifica il processo didattico-formativo degli allievi ed individua le eventuali la-
cune in itinere. Gli studenti che dimostrino difficoltà di apprendimento vengono chiamati al-
la frequenza pomeridiana dei corsi di recupero (I.D.E.I.), nelle forme e nei modi che ver-
ranno stabiliti dai decreti ministeriali, per quelle discipline in cui presentino difficoltà e ca-
renze. 
La frequenza a tali corsi è obbligatoria a meno che il genitore dichiari di rinunciare al recu-
pero offerto dalla scuola e di provvedere personalmente in altro modo.  
 
 

Modalità di comunicazione scuola-famiglia 
 
Ogni studente all’inizio dell’anno, riceve un libretto su cui sono annotati, a cura dei docenti, 
i risultati delle verifiche orali e scritte per ogni singola disciplina. Il libretto, controfirmato dai 
genitori, costituisce a tutti gli effetti il documento ufficiale per quanto concerne la comuni-
cazione periodica alle famiglie, circa l’andamento didattico e disciplinare degli studenti.  
 
I Consigli di classe, durante le periodiche riunioni, con la presenza dei soli docenti, esami-
neranno la situazione scolastica di ogni studente. I casi critici saranno evidenziati e comu-
nicati con lettera alle famiglie interessate. 
 
Sulla base delle valutazioni emerse, i Consigli di classe procederanno all’organizzazione 
di attività educative integrative comunicandole alle famiglie. 
 
E’ fissato un colloquio plenario con cadenza quadrimestrale, nelle ore pomeridiane, per fa-
vorire le esigenze delle famiglie. E’  inoltre prevista la possibilità, da parte dei genitori, di 
contattare telefonicamente gli insegnati e fissare un eventuale colloquio. 
 

Stage 
 
La scuola organizza esperienze di tirocinio. Gli alunni dell’Istituto pertanto partecipano a 
stage sia curriculari che estivi presso aziende, uffici pubblici e privati, Enti, studi professio-
nali, agenzie viaggi, e alberghi al fine di potenziare le competenze teoriche acquisite con 
esperienze pratiche nel mondo del lavoro e sviluppare il senso di responsabilità nel rispet-
to degli impegni presi. 
Altre opportunità di stage vengono offerte annualmente da iniziative della Provincia di Ver-
celli. Al termine viene rilasciato un attestato di frequenza che potrà essere allegato al cur-
riculum per l’attribuzione del credito formativo.  

 
Alternanza scuola-lavoro 

 
L’alternanza è una metodologia didattica che individua obiettivi formativi da conseguire 
non solo a scuola ma attraverso l’apprendimento dall’esperienza diretta in azienda. 
Pregi del percorso: 
 
·  per gli alunni l’apprendimento ”dal fare” risulta più interessante e meno nozionistico 
·  la formazione viene modulata su ciò che realmente il mondo del lavoro richiede 
·  un incontro precoce tra studenti e realtà lavorativa può orientare meglio le scelte future 

dei ragazzi. 
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Inserimento scolastico degli alunni stranieri 

 
La presenza sempre più numerosa di alunni stranieri rende necessario predisporre  inter-
venti e percorsi didattici ed educativi che ne favoriscano l’integrazione sia sul piano sociale 
che culturale. 
A questo fine si attuano attività di integrazione miranti all’acquisizione e potenziamento 
della lingua italiana e dei linguaggi specifici per lo studio. 

 
Terza area IPC "LANINO" 

 
La formazione professionale è caratterizzata da uno stretto rapporto di collaborazione con 
il mondo del lavoro e con gli enti locali  che nasce da un’attenta analisi delle realtà territo-
riali. L’integrazione ha portato l’Istituto a delineare delle figure professionali specifiche per 
ogni indirizzo che vengono formate all’interno del ciclo di studi in modo parallelo a quello 
ministeriale denominato “Terza area”. Il suo svolgimento è attuato nelle classi quarte e 
quinta  dell’Istruzione Professionale con lezioni tenute da esperti del mondo del lavoro e 
stage in azienda per un monte ore complessivo di 360 ore di attività teorico-pratica e 240 
ore di stage. I corsi avviati nella terza Area si concludono con un esame regionale che for-
nisce un diploma di specializzazione di   livello avanzato  rilasciato dalla Regione Pie-
monte, riconosciuto come Qualifica  di Terzo Livello Europeo  nel mondo del lavoro. At-
tualmente sono attivi presso l’Istituto Professionale “Lanino” i seguenti corsi Regionali: 
Corso Turistico: Accompagnatore turistico 
Corso  Sociale: Animatore servizi all’infanzia 
Corso  Aziendale: Operatore contabilità analitica – Paghe e contributi 
 

Inserimento di alunni portatori di handicap 
 
L’estensione dell’integrazione degli allievi diversamente abili presso gli istituti di istruzione 
secondaria ha reso necessario la definizione di un progetto educativo che consideri le esi-
genze connesse al  loro futuro inserimento nel mondo del lavoro. Pertanto, la progettazio-
ne dei percorsi educativi individualizzati terrà conto della marcata tipizzazione dei pro-
grammi ministeriali garantendo apprendimenti globalmente rapportati ad essi.  
Sulla base di quanto disposto dalla legge nel nostro Istituto l’integrazione scolastica avvie-
ne  attraverso : 

 
·  il coordinamento tra i servizi scolastici, sanitari socio-assistenziali, culturali e ricreativi   

( stipula di convenzioni e accordi di programma ) 
·  attività didattiche realizzate da docenti di sostegno specializzati nelle diverse aree di-

sciplinari; 
·  l’attivazione di forme di orientamento a garanzia della continuità nel passaggio tra i di-

versi ordini di scuola e verso il mondo del lavoro; 
·  la flessibilità dell’attività didattica nella definizione sia  del quadro orario che nella indi-

viduazione degli insegnamenti. 
 
Le modalità organizzative per rendere possibile l’integrazione degli allievi diversamente 
abili prevedono : 
 
·  l’attivazione di un Gruppo di Lavoro e di Studio d’Istituto con compiti di analisi della si-

tuazione (numero di allievi, tipologia di handicap, classi coinvolte), valutazione delle ri-
sorse umane e materiali e di verifica degli interventi realizzati; 

·  l’attivazione di un Gruppo Tecnico di Lavoro che agisce nell’ambito del consiglio di 
classe con compiti di consulenza e di valutazione del piano educativo individualizzato. 
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Il progetto di integrazione scolastica degli allievi diversamente abili si sviluppa partendo 
dall’analisi della documentazione trasmessa dalla scuola di provenienza: 
 
·  Diagnosi funzionale 
·  Profilo dinamico funzionale 
·  Progetto educativo individualizzato o personalizzato 
·  Ogni altro documento utile a fornire una conoscenza del percorso già compiuto. 

 

Il Consiglio di Classe, sulla scorta degli elementi emersi dalla relazione dell’insegnante di 
sostegno, dell’équipe socio-sanitaria e dei test effettuati ad inizio d’anno, elabora: 

·  Un percorso di apprendimento individualizzato, mirato all’integrazione umana, scola-
stica e professionale dei suddetti   discenti; 

·  Percorsi scuola-lavoro sia all’interno dell’istituto con attività laboratoriali a classi aper-
te, sia in collaborazione con enti pubblici ed aziende private al fine di fare acquisire 
abilità tecnico-operative e professionali per una successiva integrazione sociale. 

La programmazione individualizzata si sviluppa  poi sulla base di alcuni presupposti re-
lativi alla valutazione : 

 

·  per gli alunni in situazione di handicap psichico la valutazione, per il suo carattere 
formativo ed educativo e per l'azione di stimolo che esercita nei confronti dell'allievo, 
deve comunque aver luogo 

·  nei confronti degli alunni con minorazioni fisiche e sensoriali non si procede, di nor-
ma, ad alcuna valutazione differenziata; è consentito, tuttavia, l'uso di particolari 
strumenti didattici appositamente individuati dai docenti.   

 
L’impianto del progetto educativo individualizzato deve essere costruito  sulla base di : 
 
·  una programmazione non riconducibile ai programmi ministeriali (programmazione 

differenziata) 
oppure 

 
·  una programmazione globalmente corrispondente ai programmi ministeriali   (obiettivi 

minimi della programmazione di classe). 
 

Nell’ambito della programmazione non riconducibile ai programmi ministeriali il consiglio di 
classe valuta i risultati dell'apprendimento, con l'attribuzione di voti relativi unicamente allo 
svolgimento del piano educativo individualizzato e non ai programmi ministeriali. Tali voti 
hanno, pertanto, valore legale solo ai fini della prosecuzione degli studi per il persegui-
mento degli obiettivi del piano educativo individualizzato (art.15 O.M.n.90/01). 
Gli alunni valutati in modo differenziato possono partecipare agli esami di qualifica profes-
sionale,di licenza di maestro d'arte ed agli esami di stato svolgendo prove differenziate, 
omogenee al percorso svolto, finalizzate all'attestazione delle competenze e delle abilità 
acquisite.  
L’attestazione può costituire un credito formativo spendibile nella frequenza di corsi di for-
mazione professionale nell’ambito delle intese con le Regioni e gli Enti locali. 
Il progetto educativo individualizzato è caratterizzato da una marcata flessibilità per quanto 
concerne, gli obiettivi da raggiungere, gli strumenti da utilizzare e i criteri di valutazione da 
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adottare pertanto, qualora nel successivo anno scolastico vengano accertati livelli di ap-
prendimento corrispondenti agli obiettivi previsti dai programmi ministeriali, il Consiglio di 
classe delibererà in conformità agli artt. 12 e 13,senza necessità di prove di idoneità relati-
ve alle discipline dell’anno o degli anni precedenti, tenuto conto che il Consiglio medesimo 
possiede già tutti gli elementi di valutazione  (Art.15 O.M.n.90/01). 
 

 
 Modularità 

 
La modularità interessa le classi dei corsi serali. L’insegnamento modulare ha come obiet-
tivi: 
 
·  combattere la dispersione scolastica attraverso un recupero attuato all’interno delle ore 

di lezione; 
·  assicurare un insegnamento flessibile, somministrando i moduli secondo un ordine fun-

zionale alle esigenze culturali ed ai tempi di apprendimento dei discenti; 
·  fornire agli allievi competenze certificate e spendibili nel mondo del lavoro. 
 
I contenuti e la durata dei moduli potranno pertanto subire variazioni in corso d’anno. 
Ogni allievo è dotato di un libretto formativo personale che riporta i moduli svolti nelle varie 
discipline, le competenze acquisite, il voto ottenuto. 
La valutazione di fine anno prevede il mantenimento del sistema dei debiti formativi. 
 

Orientamento in ingresso 
�
Il nostro Istituto ha deciso già da parecchi anni di presentarsi agli allievi delle Scuole Me-
die della città e dei Comuni più vicini con approcci e modalità diverse, per aiutare gli stu-
denti a diventare protagonisti della loro scelta. 
 
A tale scopo: 
 
·  si predispongono, in accordo con le diverse Scuole Medie, incontri di nostri docenti con 

studenti del 2° e 3° anno; 
·  viene illustrato quanto il nostro Istituto offre in termini di formazione e quanto si richiede 

in termini di disponibilità al lavoro scolastico ed extra-scolastico; 
·  si organizzano visite in Istituto di classi o gruppi-classe delle Scuole Medie, durante le 

quali i potenziali futuri allievi partecipano alle lezioni, a laboratori, vivono insieme ai no-
stri studenti la "normale vita" della scuola; 

·  si motivano le scelte delle discipline e dei contenuti didattici, gli obiettivi professionali e 
formativi.  

 
I genitori possono visitare la Scuola secondo gli orari che sono loro più favorevoli compati-
bilmente con le esigenze scolastiche; possono accedere in qualsiasi momento della matti-
nata alla Presidenza e Vice-Presidenza per informazioni e chiarimenti. 
Vengono, inoltre, organizzati due incontri “Scuola Aperta”, presumibilmente uno a dicem-
bre e uno a gennaio, in cui l’Istituto apre le porte a tutti coloro che vorranno visionare aule 
ed attrezzature didattiche, avere informazioni, prendere visione del nostro Sito e di alcuni 
lavori prodotti  dagli studenti. 
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Accoglienza 

 
 

Per gli allievi che si sono iscritti alla classe prima, all’inizio dell’anno scolastico è stato pre-
disposto il Progetto Accoglienza. 
 
Gli obiettivi primari del progetto sono: 
 
1. far sentire l’allievo a proprio agio nella nuova realtà, aiutandolo a superare il disorien-

tamento iniziale; 
2. offrirgli motivazioni che lo rassicurino sulla esattezza della sua scelta; 
3. far emergere elementi per un eventuale altro percorso. 
 
A tal fine i nuovi iscritti: 
 
·  vengono accolti il primo giorno di scuola dai compagni più anziani che li guidano alla 

scoperta della nuova scuola: uffici, laboratori, palestre, aule speciali, ecc.; 
·  vengono seguiti dai docenti impegnati nel Progetto Accoglienza in tutte le loro difficoltà 

iniziali; 
·  durante il primo mese i docenti della classe presentano la loro disciplina e ne chiari-

scono gli obiettivi trasversali; affrontano con gli studenti le metodologie di approccio e 
di studio più efficaci; 

·  viene loro distribuito il fascicolo “Per non perdere la …bussola”, destinato agli allievi e 
alle loro famiglie, dove sono raccolti i dati essenziali dell’Istituto in materia di organiz-
zazione, gestione e regole fondamentali; 

·  viene organizzato all’inizio dell’anno scolastico un incontro generale con i genitori degli 
allievi iscritti per la prima volta, la Dirigenza della scuola e i docenti delle classi prime, 
durante il quale vengono fornite tutte le informazioni, i chiarimenti, le notizie che pos-
sono essere utili per un sereno percorso educativo e didattico degli allievi. 

 

 
Orientamento in Uscita 

 
Ha lo scopo di fornire informazioni agli allievi delle classi quarte e quinte circa la possibilità 
di scelta post-diploma, orientare gli studenti secondo le loro abilità e attitudini, agevolare il 
rapporto con le Università. Verranno distribuiti questionari agli allievi delle classi quinte per 
conoscere le loro intenzioni di scelta e le motivazioni che ne stanno alla base. I dati per-
mettono alla scuola di individuare le Facoltà da contattare, a quali chiedere materiale in-
formativo. 
 
Le fasi di lavoro sono le seguenti: 
 
·  pianificazione delle attività; 
·  organizzazione di incontri con Facoltà Universitarie del Piemonte e delle regioni limitro-

fe, cui prendono parte le classi quinte; 
·  partecipazione delle classi quinte ad iniziative organizzate sul territorio (C.C.I.A.A.), cui 

prendono parte rappresentanti del mondo del lavoro e delle Università; 
·  organizzazione di incontri con rappresentanti dell’Esercito, dell’Arma dei Carabinieri, 

della Polizia di Stato, della Guardia di Finanza e del Corpo delle Guardie Forestali; 
·  pre-iscrizione alle Facoltà Universitarie scelte dagli studenti 
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STRUTTURA ORGANIZZATIVA E DIDATTICA 

 
 

La gestione e l’organizzazione dell’Istituto devono essere confluenti e congruenti con le 
scelte educative e didattiche della scuola e rispondere ad una logica di responsabilità dif-
fusa. Solo con la condivisione delle linee programmatiche, la collaborazione e il lavoro di 
tutti possono efficacemente affrontare e risolvere le difficoltà legate alla gestione 
dell’istituto. 
Alla luce di queste motivazioni, accanto agli Organi Collegiali previsti per Legge, esiste 
nella nostra scuola un insieme di figure intermedie, dotate di compiti e funzioni ben definite 
e di cui devono rispondere, cui si aggiungono le Funzioni Strumentali.  
 

 
Il Dirigente Scolastico 

 
Il Dirigente Scolastico è il responsabile di ogni attività scolastica e dei rapporti con le istitu-
zioni che operano sul territorio. Garantisce il rispetto degli accordi presi tra i soggetti interni 
e/o esterni la scuola (famiglie, istituzioni, ecc.). È responsabile del raggiungimento degli 
obiettivi stabiliti dal Piano della Offerta Formativa. Sceglie fra i docenti ad inizio A.S. un Vi-
cario e i Collaboratori 

 

Il Vicario e i Collaboratori 
 
Ai Collaboratori e al Vicario sono attribuite competenze ben precise e di cui devono ri-
spondere:  
 
·  vigilanza sul comportamento degli allievi all’interno dell’Istituto; 
·  giustificazione delle assenze degli allievi; 
·  partecipazione al Piano dell’ Offerta Formativa; 
·  segnalazione al Dirigente dei fatti che turbano il regolare funzionamento della istituzio-

ne scolastica; 
·  attività di informazione nei confronti dei docenti; 
·  consulenza nei confronti di allievi e genitori degli stessi; 
·  controllo del regolare svolgimento del lavoro delle Funzioni Strumentali 
 
Il Collaboratore Vicario, inoltre, è delegato a sostituire a tutti gli effetti il Dirigente scolastico 
quando non è presente a Scuola. 
 
La Presidenza e la Vicepresidenza sono aperte tutti i giorni secondo gli orari affissi. 
 

Funzioni Strumentali 
 
AREA 1 
 

Gestione del piano dell’offerta formativa 
 
 
AREA 2 
 

Supporto al lavoro dei docenti e aggiornamento 
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AREA 3 
 
1. Orientamento scolastico 
2. Disagio e dispersione scolastica 
3. Interventi e servizi per gli studenti 

 
AREA 4 

 
1. Rapporti con enti e istituzioni esterne 
2. Coordinamento dell’area di professionalizzazione 

 
 

Gestione del piano dell’offerta formativa  
 

1. Elaborazione POF 
2. Coordinamento delle attività del piano e della progettazione curriculare 
3. Coordinamento del nucleo per l’autovalutazione di Istituto 
4. Monitoraggio finale dei progetti e delle attività di Istituto 
5. Attività funzionali all’Istituto 
6. Collabora con le altre Figure strumentali e con il Dirigente Scolastico 
7. Effettua un monitoraggio e una autovalutazione delle proprie attività 
 

Interventi e servizi per gli studenti 
 

1. Coordina i rapporti scuola-famiglia 
2. Coordina l’attività dei coordinatori di classe 
3. Coordina le attività di informazione e consulenza (CIC) e i rapporti con gli enti pub-

blici di riferimento per l’espletamento di tali attività 
4. Svolge attività di counseling e tutoring nella rilevazione dei bisogni degli studenti 
5. Coordina le attività di integrazione e recupero 
6. Promuove  progetti di educazione alla salute e per rimuovere  il disagio scolastico 
7. Effettua il monitoraggio delle frequenze per individuare situazioni a rischio 
8. Supporta gli allievi nelle attività collegiali ( assemblee di classe, di istituto, consulta 

provinciale) 
9. Si occupa dell’accoglienza delle classi prime 

10.   Rende noti agli studenti il Pof , il Regolamento e lo Statuto degli Studenti 
11.   Realizza  progetti relativi alle attività degli alunni disabili o svantaggiati 
12.    Realizza collegamenti scuola territorio per interventi su alunni in situazione di    
        disagio. 
13.   Collabora con le altre Figure strumentali e con il Dirigente Scolastico 
14.   Effettua un monitoraggio e una autovalutazione delle proprie attività 

 
Rapporti con  Enti e Istituzioni esterne 

 

1. Promuove l’integrazione della scuola con l’ambiente economico 
2. Coordina/promuove progetti di alternanza scuola/lavoro 
3. Coadiuva/ coordina progetti di simulazione di attività professionali 
4. Coordina le iniziative avviate in collaborazione con imprese ed enti operanti sul ter-

ritorio 
5. Contatta aziende, Enti pubblici, Associazioni pubbliche e private interessati 

all’assunzione di nostri diplomati 
6. Collabora con il RQA per l’analisi dei fabbisogni, la progettazione di attività currico-

lari ed extracurricolari e la costruzione di questionari di autovalutazione 
7. Coordina i rapporti con Enti pubblici e Aziende per realizzare stage formativi 
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8. Promuove uscite didattiche finalizzate 
9. Organizza incontri con esperti del mondo del lavoro e dell’Università e con espo-

nenti dei media 
10.   Verifica la situazione occupazionale dei diplomati ad un anno dal diploma 
11.   Collabora con le altre Figure strumentali e con il Dirigente Scolastico 
12.   Effettua un monitoraggio e una autovalutazione delle proprie attività 

 

 
Supporto al lavoro dei docenti 

 

1. Accoglie i nuovi docenti 
2. Coordina le attività di tutoraggio per i docenti che sostengono l’anno di prova 
3. Coordina le proposte e le iniziative didattiche da sottoporre al Collegio dei Docenti 
4. Reperisce, raccoglie e diffonde materiali didattici, documentazione didattica, co-

municazioni in merito ad attività didattiche curricolari ed extra curricolari, concorsi 
ecc. di provenienza interna ed esterna l’Istituto  

5. Promuove e coordina l’utilizzo delle nuove tecnologie 
6. Coordina le aree disciplinari 
7. Pubblicizza sul sito web attività e progetti didattici dell’Istituto 
8. Sostiene l’attività sperimentale  dei docenti nell’ambito dell’autonomia 
9. Analizza i bisogni formativi  e organizza/coordina corsi di formazione interni ed e-

sterni all’Istituto 
10.   Collabora con le altre Figure strumentali e con il Dirigente Scolastico 
11.   Effettua un monitoraggio e una autovalutazione delle proprie attività 

 
Orientamento Scolastico per le Scuole Medie 

 
1. Coordina la Commissione Orientamento 
2. Esamina l’andamento delle iscrizioni dell’anno scolastico precedente 
3. Predispone con la Commissione incontri con gli alunni delle Scuole Medie e le loro 

famiglie 
4. Orienta le classi seconde per la scelta del triennio 
5. Si occupa della revisione e nuova produzione del materiale informati-

vo/pubblicitario della scuola 
6. Invia informazioni sulla scuola agli alunni delle Scuole Medie Inf. e alle loro fami-

glie 
7. Promuove l’offerta formativa dell’Istituto presso le Scuole Medie Inf. tramite visite, 

conferenze, sportelli di consulenza 
8. Organizza in Istituto laboratori aperti, progetti didattici per gli alunni della Scuola 

Media  
9. Partecipa a progetti in coordinamento con le Scuole Medie 

10. Organizza giornate di scuola aperta 
11. Collabora con le altre Figure strumentali e con il Dirigente Scolastico 
12. Effettua un monitoraggio e una autovalutazione delle proprie attività 

 
Commissioni 

 
Al fine di rendere possibile un’organizzazione puntuale della scuola per il raggiungimento 
degli obiettivi  fissati annualmente dal Collegio Docenti e dal Consiglio di Istituto sono isti-
tuite commissioni di lavoro stabili o temporanee. 
 
 
Commissione viaggi e visite di istruzione 
Commissione orario  
Commissione elettorale 
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Commissione POF 
Commissione Qualità 
Commissione orientamento 

 
Aree  Disciplinari   

 
I Dipartimenti Disciplinari: Area Umanistica, Tecnico-Professionale,  Scientifica,  Motoria-
Sportiva: 
 
·  coordinano la programmazione delle attività delle discipline affini 
·  definiscono gli obiettivi didattici delle specifiche discipline 
·  individuano gli obiettivi minimi da raggiungere per conseguire una valutazione sufficien-

te 
·  concordano la struttura e il contenuto delle prove di verifica, ove possibile, (sia durante 

l'anno, sia per simulare l'esame di Stato) da somministrare in classi parallele 
·  propongono i libri di testo da adottare 
 
 

Il Consiglio di Classe 
 
E’ composto dai docenti di ogni singola classe, da due rappresentanti degli studenti, da 
due rappresentanti dei genitori degli allievi della classe; è presieduto dal Dirigente scola-
stico o da un Docente delegato. 
Con la sola presenza dei Docenti: 
 
·  realizza il coordinamento didattico e interdisciplinare; 
·  procede alla valutazione periodica e finale degli alunni. 
 
Con la presenza di tutte le componenti: 
 
·  esamina l’andamento didattico e disciplinare della classe; 
·  formula al C.d.D. proposte in ordine alla azione educativa e didattica; 
·  agevola ed estende i rapporti tra docenti, genitori e alunni; 
·  avanza le proposte di adozione dei libri di testo. 

 
Coordinatore di Classe 

 
Viene individuato per ogni singola classe dal C.d.D. ed ha il compito di: 
 

1. Cura i rapporti con le famiglie della classe 
2. Coordina le attività del CdC in merito alla programmazione didattica e alla sua ver-

balizzazione,alle adozioni dei libri di testo, alle sedute ordinarie e straordinarie 
3. Cura le iscrizioni alle classi successive 
4. Tiene aggiornato il quadro delle assenze 
5. Rileva le anomalie nell’andamento scolastico ( assenze ingiustificate, problemi 

comportamentali, gravi difficoltà di apprendimento ecc. ) e ne informa il CdC , il Di-
rigente Scolastico e le famiglie 

6. Cura la stesura inerente l’esame di Stato (classi quinte) 
7. Svolge funzione di tutor all’esame di Stato per i candidati esterni 
8. Cura la raccolta dei piani di programmazione dei singoli docenti, la stesura e 

l’illustrazione in classe del piano di lavoro della classe 
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Il Personale A.T.A. 
 
 Il Direttore dei Servizi generali amministrativi  è responsabile di ogni atto amministrati-
vo – contabile della Scuola 
 
La Segreteria  cura i servizi con l’utenza; cura l’istruzione e la redazione di tutti gli atti 
amministrativi e contabili, nel pieno rispetto della legge sulla privacy. 
 
Gli assistenti tecnici  curano la conduzione tecnica delle strumentazioni, svolgono attività 
di supporto tecnico ai docenti. 
 
I Collaboratori scolastici  curano la sorveglianza degli allievi e l’accoglienza del pubblico,  
la pulizia dei locali e svolgono attività di supporto ai docenti e alla segreteria. 
 
Funzioni aggiuntive il Dirigente Scolastico e il Direttore S.G.A. sono affiancati da perso-
nale che, rivestendo “funzioni aggiuntive” rispetto ai compiti previsti dal contratto, assicu-
rano  un coordinamento interno tra l’attività didattica e amministrativa. 
 

Raccordo tra l’Istituzione Scolastica 
gli Enti Locali Territoriali, altre Istituzioni Sco lastiche 

agenzie Formative e Organismi Associativi (Pubblici  e Privati) 
 
I rapporti tra L’Istituzione Scolastica, gli Enti Locali, gli organismi associativi territoriali, le 
Agenzie Formative e le altre Istituzioni Scolastiche sono improntati alla massima collabo-
razione allo scopo di:  
 

·  promuovere un impiego efficace ed integrato delle risorse umane; 
·  realizzare un impiego efficace ed integrato delle risorse finanziarie che gli EE.LL. met-

tono a disposizione; 
·  promuovere un uso integrato delle strutture scolastiche; 
·  promuovere scambi e incontri tra allievi di diversi Istituti; 
·  realizzare progetti didattici comuni; 
·  valorizzare le competenze professionali di quanti operano all’interno delle Associazioni; 
·  valorizzare l’opera di volontariato dell’associazionismo. 
Gli accordi possono prevedere forme integrate di partecipazione finanziaria per le spese 
inerenti la realizzazione dei progetti. 
 

 
Criteri per l’utilizzo delle Risorse Finanziarie 

 

I fondi assegnati dal M.P.I. alla Scuola sono utilizzati con la massima tempestività possibi-
le per: 
 
·  garantire il normale funzionamento amministrativo generale; 
·  garantire il normale funzionamento didattico curricolare ed extra-curricolare; 
·  realizzare i Progetti specifici ai quali sono destinati. 
 
I fondi vengono assegnati con il criterio della proporzionalità, che tiene conto sia del nume-
ro delle classi che degli allievi. Ulteriori risorse possono essere reperite mediante accordi 
e/o convenzioni con soggetti pubblici e privati che prevedono l’erogazione di servizi da 
parte della istituzione scolastica. 
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Valutazione del Servizio offerto dalla Scuola 

 
Il nostro Istituto, a seguito del conseguimento dell’Accreditamento regionale per la Qualità, 
sottopone ogni anno, al termine dell’anno scolastico, a tutti gli  studenti, alle loro famiglie, 
a tutto il personale A.T.A. e a tutti i docenti un questionario di soddisfazione sui servizi of-
ferti. 
Dai risultati l’Istituto trarrà utili informazioni al fine di adeguare le proprie prestazioni alle 
esigenze degli utenti, per ovviare a disfunzioni o insufficienze nell’ erogazione dei servizi e 
per potenziare gli aspetti che già paiono positivi.



ORGANIGRAMMA 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ORGANIGRAMMA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ISTITUTO PROFESSIONALE IPC “LANINO” 

 
 

 

 

 

 

ORGANIGRAMMA  
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Via Verdi n° 45 13100 Vercelli   Tel. 0161.255450 - Fax 0161.250461 
e-mail: segreteria@istlanino.it 
 
DIRIGENTE SCOLASTICO:Calvo prof. Riccardo 
Referente per l’orientamento: Bolognini prof. Rita �
 
 
CORSI: 
 
OPERATORI SERVIZI SOCIALI 
TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI 
 
OPERATORE DELLA GESTIONE AZIENDALE 
TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE 
 
OPERATORE DELL’IMPRESA TURISTICA 
TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI 
 
 

OPERATORE DEI SERVIZI SOCIALI 
 
DURATA 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Triennale 
 
Qualifica Professionale “ Operatore dei servizi socia-
li” 
 
Iscrizione al corso post-qualifica 
 
 
 
L’operatore si inserisce nei contesti lavorativi socio-
educativi-assistenziali (in particolare rivolti 
all’assistenza dell’anziano e alla crescita del bambi-
no); è in grado di operare individualmente o di colla-
borare con équipe in strutture socio-sanitarie pubbli-
che e private. 
 
 
 
 
Enti pubblici e privati, Azienda sanitaria locale, Co-
munità di recupero psico-sociali, Cooperative di as-
sistenza. 
Baby-sitting  - Assistente nelle Comunità per la Ter-
za Età 
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TECNICO DEI SERVIZI SOCIALI 
DURATA 
TITOLO CONSEGUITO 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Quinquennale 
Diploma di Stato “Tecnico dei servizi sociali” 
 
Iscrizione a corsi post-diploma e a tutte le facoltà u-
niversitarie. Consigliati i corsi di laurea  ad indirizzo 
socio-sanitario 
Il tecnico si inserisce negli ambiti pubblici e privati 
socio-assistenziali, operando per la rimozione degli 
stati di bisogno degli utenti; sa scegliere adeguate so-
luzioni dei problemi del campo giuridico-
organizzativo e igienico-sanitario; può lavorare au-
tonomamente come libero professionista 
 
Enti pubblici e privati, Azienda sanitaria locale, Co-
munità di recupero psico-sociali, Cooperative di as-
sistenza., baby-sitting  - Assistente nelle Comunità 
per la Terza Età. 

 
QUADRO ORARIO CORSO SOCIALE 

 I II III IV V 
AREA COMUNE      

Italiano 5 5 3 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua straniera (Inglese) 3 3 3 3 3 

Diritto ed Economia 2 2 - -  
Matematica ed informatica 4 4 2 3 3 

Scienze della terra e Biologia 3 3 - -  

Educazione fisica 2 2 2 2 2 
Religione (per coloro che se ne avvalgono) 1 1 1 1 1 

AREA INDIRIZZO      
Psicologia e scienza dell'educazione 5 (1) 5 (1) 7 - - 

Psicologia generale ed applicata - - - 5 5 

Diritto, legislazione sociale ed economia - 4 4   

Diritto ed economia - - - 3 3 
Disegno 3 (1) - -   
Educazione musicale 3 (1) - - - - 
Dietetica, anatomia, fisiologia ed igiene - - 6 - - 

Metodologie operative 3 
(3) 

5 
(1) 

6 - - 

Tecnica Amministrativa - - - 2 3 
Cultura medico-sanitaria    5 4 
Approfondimento 
Terza area 

 4 
 

4  
6 

 
6 

TOTALE ORE  36 40 40 36 36 
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OPERATORE DELLA GESTIONE AZIENDALE 
 
DURATA 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

TRIENNALE 
 
Qualifica professionale “Operatore della gestione a-
ziendale” 
 
Iscrizione al biennio post-qualifica 
 
L’operatore aziendale si inserisce nel settore ammi-
nistrativo e gestionale di aziende pubbliche e private. 
Svolge compiti di redazione della corrispondenza or-
dinaria, anche in due lingue straniere, di protocollo, 
di archivio, di compilazione di documenti, di esecu-
zione e di rielaborazione delle rilevazioni contabili, 
di gestione aziendale e di videoscrittura 
sull’elaboratore elettronico. 
 
Uffici amministrativi, Uffici commerciali pubblici e 
privati, Istituti di credito. 
 

 
 

TECNICO DELLA GESTIONE AZIENDALE 
 
DURATA 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Quinquennale 
 
Diploma di Stato “Tecnico della gestione aziendale” 
 
 
Iscrizione a corsi post-diploma e a tutte le facoltà u-
niversitarie. Consigliati i corsi di laurea  ad indirizzo 
economico commerciale, giuridico, linguistico 
 
Il Tecnico della gestione aziendale si inserisce nel 
settore amministrativo e gestionale di aziende pub-
bliche e private.  Possiede competenze polivalenti e 
flessibili, conosce il metodo e gli strumenti organiz-
zativi, può essere di supporto nei processi direziona-
li, possiede una visione integrata dell’attività azien-
dale. E’ in grado di coadiuvare nella gestione del si-
stema informativo-contabile aziendale anche attra-
verso l’impiego dello strumento informatico, di col-
laborare alla programmazione ed alla gestione di un 
sistema di controllo direzionale efficace ed efficiente 
 
 
Operatore marketing, Uffici amministrativi, Uffici 
commerciali pubblici  e privati, Istituti di credito, 
studi di liberi professionisti (notai, avvocati, com-
mercialisti, assicuratori, consulenti del lavoro). 
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QUADRO ORARIO CORSO AZIENDALE 
 

 DISCIPLINE I II III IV V 

Area comune      

Italiano 5 5 3 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 

Lingua straniera:francese 3 3 3 3 3 

Diritto ed economia 2 2 - - - 

Matematica informatica 4 4 3 3 3 

Scienze della terra e biolo-
gia 

3 3 - - - 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 

Religione (per coloro che se 
ne avvalgono) 

1 1 1 1 1 

Area indirizzo      

Lingua inglese 4 4 3 3 3 

Economia aziendale 5 6 7 
(1) 

7 
(3) 

8 
(3) 

Laboratorio: 
trattamento testi, contabili-
tà  

5 4 2 
(+2) 

- - 

Geografia economica - - 3 - - 

Geografia delle risorse - - - 2  

Informatica gestionale - - 3 
(1) 

- - 

Diritto ed economia - - 4 3 4 

Approfondimento 
Terza area 

 4 
 

4  
6 

 
6 

TOTALE ORE  36 40 40 36 36 
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OPERATORE DELL’IMPRESA TURISTICA 
  
DURATA 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Triennale 
 
Qualifica Professionale “ Operatore dell’impresa tu-
ristica” 
 
Iscrizione al corso post-qualifica 
 
 
 
L’operatore si inserisce nel settore turistico pubblico 
e privato. Possiede una valida educazione linguistica 
generale in due lingue straniere con la conoscenza 
del lessico specialistico settoriale; è in grado di uti-
lizzare lo strumento informatico nello svolgimento 
dei compiti di routine dell’azienda turistica (reperi-
mento ed elaborazione delle informazioni attività di 
prenotazione, archiviazione, emissione di bigliette-
ria). 
 
Uffici amministrativi d’azienda, Uffici commerciali, 
Agenzia di viaggio. 
 
 
 
 
 

 

TECNICO DEI SERVIZI TURISTICI 
 
DURATA 
TITOLO CONSEGUITO 
 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Quinquennale 
Diploma di Stato “Tecnico dei servizi Turistici” 
 
 
Iscrizione a corsi post-diploma e a tutte le facoltà u-
niversitarie. Consigliati i corsi di laurea  ad indirizzo 
linguistico, artistico, turistico 
Il tecnico si inserisce nel settore turistico pubblico e 
privato. Possiede una valida educazione linguistica 
generale integrata da una funzionale competenza 
comunicativa, ricettiva e produttiva in due lingue 
straniere con la conoscenza del lessico specialistico 
settoriale. E’ in grado di utilizzare le tecnologie te-
lematiche nelle imprese turistiche ed alberghiere, di 
applicare le tecniche di gestione economica e finan-
ziaria, di programmazione e controllo di budget, di 
marketing e comunicazione nelle imprese turistiche e   
alberghiere 
Agenzie di viaggio, Tour Operator, Alberghi, Vil-
laggi turistici, Enti pubblici (guida  a musei, visite 
tour), Enti privati (convegni, congressi, fiere, saloni). 

 



 28 

 
QUADRO ORARIO CORSO TURISTICO 

 
DISCIPLINE I II  III IV  V 
      

Area comune      
Italiano 5 5 3 4 4 
Storia 2 2 2 2 2 
Lingua stranie-
ra:Francese 

3 3 4 3 3 

Diritto ed economia 2 2 - - - 
Matematica informatica 4 4 2 3 3 
Scienze della terra e bio-
logia 

3 3 - - - 

Educazione fisica 2 2 2 2 2 
Religione (per coloro 
che se ne avvalgono) 

1 1 1 1 1 

Area indirizzo      
Lingua inglese 4 4 5 3 3 
Economia aziendale 5 6 - - - 
Tecnica turistica ed 
amministrativa 

- - 7 
(2) 

  

Economia e tecnica 
dell’azienda turistica 

   6 
(2) 

6 
(2) 

Laboratorio trattamento 
testi, contabilità  

5 4 2 
 

- - 

Geografia delle risorse - - -   
Geografia economica e 
turistica 

- - 3   

Geografia turistica - - - 2 2 
Storia dell’arte - - 3   
Storia dell’arte dei beni 
culturali 

   2 2 

Diritto ed economia   2   
Tecniche di comunica-
zione e relazione 

   2 
(1) 

2 
(1) 

Approfondimento 
Terza area 

 4 
 

4  
6 

 
6 

TOTALE ORE  36 40 40 36 36 
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ISTITUTO TECNICO  “CAMILLO CAVOUR” 
 

Vercelli - Corso Italia 42 
 

Tel. Segreteria: 0161.213356  - Presidenza: 0161.213451 Fax: 0161.212035 
Sito web:www.tecnicocavour-vc.it         E-mail:cavour@tecnicocavour-vc.it 

 
 
DIRIGENTE SCOLASTICO:Calvo prof. Riccardo 
 
Referente per l’orientamento: Chiappa prof. Rita Manuela 
 
 
TECNICO COMMERCIALE  (Ragionieri) 
Indirizzo Giuridico Economico Aziendale  “IGEA” 
Indirizzo Informatico Gestionale  “Mercurio” 
IGEA ad Orientamento Sportivo 
TECNICO GEOMETRI  
Indirizzo Edile Territorio Ambiente “IETA” 
Indirizzo tradizionale 
TECNICO PER IL TURISMO 
ITER 
LICEO ECONOMICO  (IGEA PROGETTO BROCCA) 
Liceo economico 
RIENTRI FORMATIVI PER STUDENTI LAVORATORI 
(a partire dai 16 anni) 
Corso per ragionieri (progetto Sirio) 
Corso per geometri (progetto Sirio) 
 

ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE (Ragionieri) 
Indirizzo GIURIDICO ECONOMICO AZIENDALE (I.G.E.A.) 

 
DURATA DEL  PERCORSO 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Quinquennale  
 
Ragioniere e perito commerciale 
 
Accesso a tutte le facoltà universitarie per tutti gli 
indirizzi. Consigliate le facoltà ad indirizzo econo-
mico-commerciale, giuridico, linguistico, matemati-
co. 
 
Tecnico esperto nel settore economico-commerciale, 
amministrativo, aziendale, giuridico, con conoscenza 
di due lingue straniere. 
 
 
Settore amministrativo nelle amministrazioni pubbli-
che e nelle aziende private, studi commerciali, assi-
curazioni, istituti di credito, libera professione. 
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Istituto Tecnico Commerciale  
 

PERCORSI FORMATIVI A.S. 2008/2009 
 

 
CORSO RAGIONIERI   “Indirizzo Giuridico Economico A ziendale” 

 
DISCIPLINE ORARIO SETTIMANALE 

 I II III IV V 
RELIGIONE 1 1 1 1 1 
LINGUA E LETTERE ITALIANE 5 5 3 3 3 
STORIA 2 2 2 2 2 
LINGUA FRANCESE 4 4 3 3 3 
LINGUA INGLESE 3 3 3 3 3 
MATEMATICA E INFORMATICA 5 5    
MATEMATICA E LABORATORIO   4 4 3 
SCIENZA DELLA MATERIA E LAB. 4 4    
SCIENZA DELLA NATURA 3 3    
DIRITTO ED ECONOMIA 2 2    
DIRITTO   3 3 3 
ECONOMIA POLITICA E SC. FINANZE   3 2 3 
GEOGRAFIA ECONOMICA   3 2 3 
ECONOMIA AZIENDALE 2 2    
ECONOMIA AZIENDALE E LABORATO-
RIO 

  7 10 9 

TRATTAMENTO TESTI E DATI 3 3    
EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 
STAGE ESTIVI    150**  

 
������

        “ ** “ = facoltativi con acquisizione credi ti formativi 
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ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE (ragionieri) 
Indirizzo INFORMATICO - GESTIONALE (progetto MERCURIO) 

 
DURATA DEL  PERCORSO 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Quinquennale  
 
Ragioniere e perito commerciale 
 
Accesso a tutte le facoltà universitarie per tutti gli 
indirizzi. Consigliate le facoltà ad indirizzo econo-
mico-commerciale, giuridico, linguistico, matemati-
co, statistico, informatico. 
 
Tecnico esperto nel settore economico-commerciale, 
amministrativo, aziendale, con solide e approfondite 
competenze nella progettazione di sistemi informati-
ci aziendali. 
 
Settore amministrativo nelle amministrazioni pubbli-
che e nelle aziende private, studi commerciali, assi-
curazioni, istituti di credito, libera professione, web 
master. 
 

 
Istituto Tecnico Commerciale -  

PERCORSI FORMATIVI A.S. 2008/2009 
 

CORSO RAGIONIERI   “Indirizzo Informatico Gestional e” 
 

DISCIPLINE ORARIO SETTIMANALE 
 I II III IV V 

RELIGIONE 1 1 1 1 1 
LINGUA E LETTERE ITALIANE 5 5 3 3 3 
STORIA 2 2 2 2 2 
LINGUA FRANCESE 4 4    
LINGUA INGLESE 3 3 3 3 3 
MATEMATICA E INFORMATICA 5 5    
MATEMATICA CALC.PROB.STATISTICA   5 (1) 5 (1) 5 (2) 
SCIENZA DELLA MATERIA E LABORAT. 4 4    
SCIENZA DELLA NATURA 3 3    
DIRITTO ED ECONOMIA 2 2    
DIRITTO   3 3 2 
ECONOMIA POLITICA E SC. FINANZE   3 2 3 
ECONOMIA AZIENDALE 2 2    
ECONOMIA AZIENDALE E LABORATO-
RIO 

  7 (2) 10 (2) 9 (2) 

INFORMATICA GEN.E APPL.GESTION.   5 (2) 5 (3) 6 (3) 
TRATTAMENTO TESTI E DATI 3 3    
EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 
STAGE ESTIVI    150**  
�����

        “ ** “ = facoltativi con acquisizione credi ti formativi 
        “ ( ) “ = ore in compresenza di Laboratorio  Informatica Gestionale  
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I.G.E.A. ad ORIENTAMENTO SPORTIVO 
 

 
Il corso è destinato a soddisfare l’esigenza formativa dei giovani inseriti in una attività sportiva che 
intendono conseguire un titolo di studio coerente con l’attività svolta conciliando le esigenze scola-
stiche con quelle della pratica sportiva e dell’allenamento. Agli studenti vengono offerte occasioni 
di approfondimento di aspetti tecnici e teorici in diverse discipline sportive mediante stage o corsi 
attivati in collaborazione con le federazioni sportive nazionali e le società locali. Alle attività curri-
culari si aggiungono quelle opzionali di pratica sportiva, in orario extra-curriculare, con la presenza 
degli insegnanti di educazione fisica e, per specifiche attività, in collaborazione con istruttori e tec-
nici federali. 
 
DURATA DEL  PERCORSO 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Quinquennale  
 
Ragioniere e perito commerciale 
 
Accesso a tutte le facoltà universitarie. Consigliati i 
corsi di laurea in scienze motorie e scienze mediche 
riabilitative. 
 
Tecnico esperto nei settori commerciale, amministra-
tivo, aziendale e dotato di conoscenze giuridiche 
specifiche con una formazione rivolta particolarmen-
te al mondo dello sport. 
 
Gestore di attività e strutture sportive, animatori e i-
struttori sportivi, operatori nei centri di recupero fun-
zionale, addetti ai servizi di informazione e giornali-
smo sportivo. 
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I.G.E.A -  Indirizzo SPORTIVO 
Percorsi formativi  a.s. 2008-2009 

 
 

 
 
* Dall’anno scolastico 2008/09 nella classe prima sarà attivato, se concesso dal M.P.I. lo studio del-
la lingua spagnola 
** Facoltativi con acquisizione di crediti formativi 
L’attività didattica verrà svolta in cinque giorni alla settimana, dal lunedì al venerdì con un rientro 
pomeridiano. Il monte ore settimanale è di 33 ore (sono previste ore di attività didattica curriculare 
in codocenza). 
 
Per gli studenti impegnati in particolari attività agonistiche o di formazione tecnico-sportiva potran-
no essere attivate opportune convenzioni per il riconoscimento del credito formativo. 
 
 
 
 
 

ORARIO  LEZIONI 
Classe I Classe II Classe 

III 
Classe IV Classe V 

   

DISCPLINE 
Sett.  Sett.  Sett.  Sett.  Sett.  

RELIGIONE O ATTIVITÀ ALTER-
NATIVA 

1  1  1  1  1  

LINGUA E LETTERE ITALIANE 5  5  3  3  3  
STORIA E STORIA DELLO SPORT 2  2  2  2  2  

LINGUA INGLESE 4   4  3  3  3  
LINGUA  FRANCESE * 3   3   3   3   3   

MATEMATICA E LABORATORIO 4   4   3  3  3   
SCIENZE DELLA MATERIA E LA-

BORATORIO(FISICA E LAB-
CHIMICA E LAB )  

4   4         

SCIENZE DELLA NATURA CON 
ELEMENTI DI ANATOMIA E FI-

SIOLOGIA 

3   3         

DIRITTO E LEGISLAZIONE SPOR-
TIVA 

2  2  3  3  3  

ECONOMIA POLITICA E SCIENZE 
DELLE FINANZE 

    3  2  3  

ECONOMIA AZIENDALE E LABO-
RATORIO 

2  2  7  10  9  

TRATTAMENTO TESTI E DATI 
(TECNOLOGIA DELLA COMUNI-

CAZIONE) 

3  3        

GEOGRAFIA ECONOMICA E DEL 
TERRITORIO 

    3  2  3  

LABORATORIO ATTIVITÀ MO-
TORIE E SPORTIVE CURRICULARI 

2  2  3  3  3  

MEDICINA DELLO SPORT      1  1  1  
STAGE ESTIVI **         150   
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TECNICO GEOMETRI 
INDIRIZZO EDILE -TERRITORIO - AMBIENTE ( I.E.T.A.) 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
  
 
 

 
 

 
 
 
 
 

PERCORSI FORMATIVI A.S. 2008/2009 
 

 
 
** Facoltativi con l’acquisizione di crediti formativi 

 

 
 
 
 

CORSO GEOMETRI  “Indirizzo Edile - Territorio Ambie nte” 
DISCIPLINE ORARIO SETTIMANALE 

 I II III IV V 
RELIGIONE 1 1 1 1 1 
LINGUA E LETTERE ITALIANE 5 5 3 3 3 
STORIA  2 2 2 2 2 
LINGUA INGLESE 3 3 2 2 2 
DIRITTO ED ECONOMIA 2 2    
DIRITTO    2 2 2 
MATEMATICA E INFORMATICA 5 5 3 3 2 
GEOGRAFIA SCIENZE E LABORAT. 3 4    
FISICA ELABORATORIO 4 3    
CHIMICA E LABORATORIO 4 3    
DISEGNO E PROGETTAZIONE 4 3 3 3 4 
COSTRUZIONI  2 5 5 5 
TOPOGRAFIA E FOTOGRAMMETRIA   5 6 5 
ECOLOGIA E GEOPEDOLOGIA   5   
ECONOMIA ED ESTIMO    5 5 
IMPIANTI E TECNICI   3 2 3 
EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 
STAGE ESTIVI**    150  

DURATA DEL  PERCORSO 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI 
STUDI 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO 
DEL LAVORO 

Quinquennale  
 
Geometra 
 
Accesso a tutte le facoltà universitarie per tutti 
gli indirizzi. 
 
Esperto nel settore edile, del territorio e 
dell’ambiente, con conoscenze topografiche, fo-
togrammetriche ed estimative e con abilità 
nell’impiego dei mezzi informatici. 
 
Settore tecnico nelle pubbliche amministrazioni 
e in studi professionali, tecnico di cantiere in 
imprese private, libera professione, agenzie 
immobiliari. 
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TECNICO GEOMETRI 
INDIRIZZO TRADIZIONALE 

 
DURATA DEL  PERCORSO 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Quinquennale  
 
Geometra 
 
Accesso a tutte le facoltà universitarie per tutti gli 
indirizzi. 
 
La preparazione specifica del diplomato geometra si 
basa prevalentemente sul possesso di capacità grafi-
co-progettuali relativa ai settori: area di rilievo, area 
delle costruzioni, area del territorio. Il corso tradi-
zionale offre tutte le caratteristiche formative di un 
moderno geometra, con conoscenze specifiche ade-
guate alle richieste attuali di professionalità. 
 
Settore tecnico nelle pubbliche amministrazioni e in 
studi professionali, tecnico di cantiere in imprese 
private, libera professione, agenzie immobiliari. 
 

 
ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI -  
PERCORSI FORMATIVI A.S. 2008/2009 

CORSO GEOMETRI INDIRIZZO TRADIZIONALE 
 

 
DISCIPLINE ORARIO SETTIMANALE 

 I II III IV V 
RELIGIONE 1 1 1 1 1 
ITALIANO 5 5 3 3 3 
STORIA ED EDUCAZIONE CIVICA  2 2 2 2 2 
LINGUA INGLESE 3 3    
ELEMENTI DI DIRITTO     2 3 
TECNOLOGIA RURALE   4   
MATEMATICA  5 4 4 3  
GEOGRAFIA SCIENZE NATURALI. 4 4    
FISICA  2 2 3   
CHIMICA  2 3 2   
TOPOGRAFIA   4 8 7 
TECNOLOGIA DELLE COSTRUZIONI   2 4 3 
DISEGNO TECNICO  4 4    
COSTRUZIONI   4 4 7 
ECONOMIA E CONTABILITA’   3 2  
ESTIMO    2 5 
EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 
STAGE ESTIVI    150**  

 
        “ ** “ = facoltativi con acquisizione credi ti formativi 
 
 

 



 36 

ISTITUTO TECNICO PER IL TURISMO 
 
DURATA DEL  PERCORSO 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Quinquennale  
 
Perito per il turismo 
 
Il diploma permette di accedere a tutti i corsi di lau-
rea e diplomi universitari. 
Particolarmente consigliati gli ambiti dei beni cultu-
rali, dell’economia turistica e della mediazione lin-
guistica,del marketing e delle discipline della comu-
nicazione. 
 
Il perito per il turismo, dotato di buona cultura gene-
rale, solide conoscenze economiche e linguistiche 
(inglese ,francese,spagnolo) e spiccate capacità rela-
zionali , opera nei settori della produzione, interme-
diazione, commercializzazione dei servizi turistici 
sul territorio nazionale ed estero, esercitando funzio-
ni di concetto o direttive  presso enti pubblici e pri-
vati per il turismo, agenzie di viaggio, di trasporto e 
tour operator .  
Fornito di competenze di marketing e di legislazione 
turistica, associate a una profonda formazione infor-
matico-gestionale, provvede alla complessa organiz-
zazione economica ed amministrativa ne- cessaria ai 
servizi turistici,rapportandosi anche a fornitori di 
servizi connessi a quello in cui opera (ricettività al-
berghiera, ristorazione, trasporti, beni culturali). 
Grazie alle sue ottime competenze  economiche e 
linguistiche il perito per il turismo costituisce una fi-
gura professionale flessibile che può trovare colloca-
zione nei settori commerciali di qualunque azienda e 
occuparsi di attività che richiedono la comunicazione 
con paesi europei ed extra-europei. 
 
Organizzazione e gestione di aziende turistiche, im-
piego presso enti pubblici per il turismo, progetta-
zione operativa di programmi di viaggio, vendita del 
prodotto turistico, valorizzazione delle risorse natu-
rali e culturali, promozione e sviluppo di forme di 
turismo sociale. 
 
 
 

 
 
 
 
 
  
 

�
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PERCORSI FORMATIVI A.S. 2008/2009 

�
�

ORARIO SETTIMANALE DISCIPLINE 
I II III IV V 

RELIGIONE O ATTIVITÀ AL-
TERNATIVA 

1 1 1 1 1 

LINGUA E LETTERE ITALIANE 5 5 4 4 4 
STORIA 2 2 2 2 2 

PRIMA LINGUA STRANIERA 
INGLESE 

3  4*  4*  4*  4* 

SECONDA LINGUA STRANIE-
RA FRANCESE 

5  4*  4*  4*  4*   

TERZA LINGUA STRANIERA  
SPAGNOLO 

  4 4 4 

ARTE E TERRITORIO 2 2 2 2 2 
MATEMATICA ED INFORMA-

TICA 
4 4 3 3 3 

LABORATORIO FISICA E CHI-
MICA 

3 2     

SCIENZE  DELLA NATURA E 
DELLA TERRA 

2 3    

GEOGRAFIA E TURISMO   2 2 2  
ECONOMIA AZIENDALE 2 2               

DISCIPLINE TURISTICHE E A-
ZIENDALI 

  4 5 5 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2    
DIRITTO E LEGISLAZIONE 

TURISTICA 
  4 3 3 

INFORMATICA DI BASE 2 2     
EDUCAZIONE FISICA 2 2 2 2 2 

STAGES ESTIVI      
150** 

 

 
 
 
La scuola fornisce la possibilità di ottenere le certificazioni internazionali (P.E.T. e D.E.L.F.). 
L’attività didattica settimanale verrà svolta in 5 giorni, dal lunedì al venerdì, con 
un rientro pomeridiano 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

N.B. 
“*” = E’ prevista la co-
presenza per un’ora di 
un esperto di madrelin-
gua 
 
“**” = Facoltativi con 
acquisizione crediti 
formativi. 
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LICEO ECONOMICO (I.G.E.A. – Progetto BROCCA) 
 

DURATA DEL  PERCORSO 
 
TITOLO CONSEGUITO 
 
 
PROSEGUIMENTO DEGLI STUDI 
 
 
 
 
PROFILO PROFESSIONALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
INSERIMENTO NEL MONDO DEL LA-
VORO 

Quinquennale  
 
Diploma di superamento dell’esame di Stato: Indi-
rizzo Economico Aziendale. 
 
Accesso a tutte le facoltà universitarie per tutti gli 
indirizzi. Consigliate le facoltà ad indirizzo econo-
mico commerciale, giuridico, linguistico, matemati-
co, statistico, informatico. 
 
Il diplomato dell’indirizzo svolge funzioni connesse 
con la gestione, l’organizzazione e l‘amministrazione 
delle aziende. Dotato di una solida base culturale, di 
spiccate capacità linguistico-comunicative e di com-
petenze informatiche, analizza i rapporti fra 
l’azienda e l’ambiente esterno, controlla le varie fun-
zioni aziendali e propone soluzioni, usa strumenti di 
analisi sia quantitativa che qualitativa. 
 
 
Settore amministrativo nelle amministrazioni pubbli-
che e nelle aziende private, studi commerciali, assi-
curazioni, istituti di credito, libera  professione. 

 
LICEO ECONOMICO 

PERCORSI FORMATIVI A.S. 2008/2009 

BIENNIO 
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PROGETTO SIRIO 
ANNO SCOLASTICO 2007/08 
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PROGETTI "CAVOUR" 2007/08  
    

N. DENOMINAZIONE PROGETTO SOTTOPROGETTI DOCENTE REFERENTE 
1 ART.eS (Arti e Scuola)   Montano Paola 
2 Accoglienza classi Prime   Montano Paola 
3 Libretto dello studente   Catalano Rita 

4 
Simulazione del lavoro di una 
ADV   Montano Paola 

5 Festival poesia civile    Montano Paola 
6 Il giorno della memoria   Montano Paola 
7 Integrazione alunni stranieri   Roncarolo Ornella 
8 Codice a sbarre   Garibaldi Giuliana 
9 Biblioteca   Garibaldi Giuliana 

10 Scuola e volontariato   Garibaldi Giuliana 

11 

Culture in a box:countries geopo-
litical, cultural, negotiations de-
tails   Chiappa Rita Manuela 

12 Teenagers free time activities   Chiappa Rita Manuela 
13 ECDL   Zarino Maria Rosa 
14 Preliminary English Test - PET    Gorman Susan Ann 
15 Corso AUTOCAD   Monfermoso Pierluigi 
16 Olimpiadi della Matematica   Surbone Maria Grazia 
17 Orientamento Politecnico Torino   Caldera Cristina 
18 Professione Geometra   Ferrarotti Maria 
19 Contabilità integrata Zucchetti   Leone Isabella 
20 Alta frequenza   Roncarolo Ornella 
21 La banca a scuola   Roncarolo Ornella 
22 Parco chiama parco   Vittone Carla 
23 Corso multimedialità curricolare   Crosio Roberto 
24 Patentino ciclomotore   Anastasio Gian Franco 
25 Educazione e sicurezza stradale   Anastasio Gian Franco 

26 
IN-Dipendenti dalla droga e dal 
doping   Anastasio Gian Franco 

27 
Educazione Sportiva (tutte le 
classi) Sci di fondo Anastasio G.F.-Rosa M. 

28   Rugby educativo Anastasio G.F.-Rosa M. 
29   Sci educativo Anastasio G.F.-Rosa M. 
30   Atletica Leggera Anastasio G.F.-Rosa M. 
31   Pattinaggio su ghiaccio Anastasio G.F.-Rosa M. 
32   Beach Volley Anastasio G.F.-Rosa M. 
33   Calcio sbarrato Anastasio G.F.-Rosa M. 
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34   Tennis Anastasio G.F.-Rosa M. 
35   Giornalismo sportivo Anastasio G.F.-Rosa M. 

36 
A scuola di sport (classi IGEA 
Sportivo)  Badminton Rosa M.- Anastasio G.F. 

37   Tennis Anastasio G.F.-Rosa M. 
38   Arrampicata sportiva Anastasio G.F.-Rosa M. 
39   Medicina dello Sport Rosa M.- Anastasio G.F. 
40   Nuoto Rosa M.- Anastasio G.F. 
41   Arti marziali Rosa M.- Anastasio G.F. 
42 Progetto Diderot   Degrandi Massimo 

43 Progetto Acquarellando   Ferrarotti Maria Maddalena 
    

PROGETTI "LANINO" 2007/08 
N. DENOMINAZIONE PROGETTO SOTTOPROGETTI DOCENTE REFERENTE 

1 
Il teatro come laboratorio di co-
municazione   Grasso Assunta 

2 Progetto hostess   Colazzo Gabriella 
3 Scuola e volontariato   Paracchini Massimo 
5 Festival poesia civile    Grasso Assunta 

6 
Cultura italiana per stranie-
ri/promozione dell'agio   Margara Carla 

7 Giornalisti per caso   Campisi Sabrina 
9 Incontri con gli autori   Campisi/Mattioli 

10 Biblioteca   Mattioli Loredana 
11 Accoglienza   Michelone Paola 

12 
Il curricolo per competenze del 
Tecnico Servizi Sociali   Balboni Valeria 

13 
Educazione stradale/Patentino 
del ciclomotore   Notaro Salvatore 

14 
Espressione corporea  "Ritmi 
d'Europa"   Leonello Francesca 

15 ECDL   Colazzo Gabriella 
16 Giochi sportivi studenteschi   Michelerio Marina 

17 

Sperimentazione di tecniche e 
metodi per apprendere in modo 
più autonomo e consapevole   Guida Maria 

18 Sorriso   Leonello Francesca 
19 Link Scuola -Lavoro   Michelone Paola 
20 Progetto Itaca   Mattioli Loredana 
21 Giiornata della memoria   Grasso Assunta 

PROGETTI COMUNI 2007/08 
    

N. DENOMINAZIONE PROGETTO SOTTOPROGETTI DOCENTE REFERENTE 
1 Giornalino Cavouri@mo   Montano Paola 
2 Sito Web I.I.S. CAVOUR   Crosio Roberto 
3 Ecomuseo terre d'acqua   Rota Valeria 
4 Forum agenda 21: Alimentazione   Pagni A.M. - Vittone C. 
5 Leonardo Travel Stage   Margara Carla 

6 
Il quotidiano in classe 

  Margara Carla - Crosio Roberto 

7 Alternanza scuola lavoro   Margara Carla - Rava Antonella 

8 Protagonista del mio futuro   Montano Paola - Colazzo Gabriella 
 


